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L’“inquietudine teorica” che caratterizza le ricerche architettoniche 
contemporanee non poteva non riflettersi all’interno di uno spaccato – 
per quanto inevitabilmente eterogeneo e sovente interdisciplinare – in 
cui diverse tesi dottorali discusse al tavolo Teorie 1 hanno restituito 
in una molteplicità dei percorsi teorico-progettuali le difficoltà della 
nostra epoca a ricostituire una relazione feconda tra teoria e progetto.

La problematicità delle questioni in campo quando si parla di “tesi di 
dottorato sul progetto di architettura” – la dicotomia sul senso stesso 
del dottorato (come momento di avanzamento scientifico e luogo 
formativo), i nessi tra ricerca di base e applicazioni (dove il progetto 
è “tesi” ma anche strumento di verifica delle ipotesi) – si riflettono 
nelle dissertazioni presentate attraverso una dualità delle chiavi di 
lettura prevalenti cui sono riconducibili: quella a carattere “teorico-
speculativo”, volte a individuare strutture interpretative in grado di 
mettere a sistema le diversità riscontrate, ricorrendo a un concetto-
chiave attraverso il quale sintetizzare e affrontare una problematica 
generale; quella a carattere “teorico-operativo” che, lavorando su una 
“fenditura” dell’ampio campo disciplinare, tendono a proporre ricadute 
sul piano strettamente progettuale e, in alcuni casi, professionale.

In generale, gli apparati iconografici fanno ampio riferimento alla 
pubblicistica di settore, ma solo raramente la rilettura interpretativa si 
basa su una chiarezza della comparazione (e su un’azione di ridisegno 

RAPPORTO TEORIA-PRASSI:
FRA CARATTERI
SPECULATIVI E OPERATIVI

Paola Gregory
Politecnico di Torino

Francesco Costanzo
Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”
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critico) che evidenzi il “cosa” si intenda dimostrare. In questa generale 
perdita di relazione con i contenuti iconografici (ma anche con le fonti 
originarie), la ricerca bibliografica è generalmente estesa, non sempre 
direttamente funzionale al percorso di ricerca e alla dimostrazione della 
tesi. Effetti, questi, di un’ansia finalistica più che di indagine critica, che 
induce a presentare la tesi come un prodotto finito, “un libro”, e che 
confligge con quel carattere di “lavoro aperto” più rispondente al senso 
di una tesi dottorale sul progetto come “proiezione”.

Pur nell’ambito di inevitabili sovrapposizioni e diffrazioni fra le due 
“categorie” proposte, emergono alcune considerazioni.

Per le tesi a carattere teorico-speculativo, il focus delle dissertazioni 
(prevalentemente orientate alla produzione contemporanea) riguarda 
questioni di interesse generale, partendo da ipotesi su cui costruire un 
quadro teorico, sviluppato più che su una lettura diretta del progetto 
o delle fonti originarie su un insistente gioco di rimandi reciproci tra 
letture critiche. Qui Il percorso è quello di astrarre dalle fenomenologie 
dei singoli discorsi i concetti (presunti) più generali, esplicitati tramite 
tassonomie, ovvero categorie e griglie interpretative (sicure) dalle quali 
partire e articolare la ricerca. Le tesi raramente assumono carattere 
prefigurativo, ma propongono chiavi di lettura della produzione 
architettonica analizzata.

Per le tesi a carattere teorico-operativo, l’interesse principale 
riguarda questioni specifiche, in relazione alla “formazione” e 
“professione” dell’architetto, secondo un processo che appare 
maggiormente assimilabile a un percorso bottom-up, esplorato 
attraverso sperimentazioni diverse, difficilmente codificabili 
all’interno di precisi quadri sinottici. Le tesi lasciano aperte possibili 
interpretazioni dei temi proposti, e tendono a porre sul tappeto 
questioni piuttosto che soluzioni.

Temi e modi delle tesi 
Dissertazioni a carattere prevalentemente teorico-speculativo

La tesi I caratteri dell’architettura resiliente adattiva. Invarianti 
compositive del progetto: 1990-2020 (Bianca Andaloro, Dottorato 
Architettura, Arti e Pianificazione dell’Università di Palermo, XXXV 
ciclo, relatori Emanuele Palazzotto, Zeila Tesoriere) indaga la relazione 
tra caratteri architettonici e caratteristiche di adattamento di alcune 
esperienze architettoniche in risposta alle emergenze climatiche, 
procedendo, sulla base di un quadro multidisciplinare, a una 
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“oggettivazione del progetto resiliente” che parte dalla risignificazione 
dei termini in gioco (definendo così un glossario).

Corroborata da una sezione di interviste agli autori, l’analisi dei 
progetti presentati (elaborati e/o realizzati nel trentennio 1990-2020) 
avviene per il riconoscimento di alcuni caratteri ricorrenti (inter-
scalarità, multi-temporalità, multi-matericità). L’ampia rassegna, 
seppur priva di uno sforzo comparativo, appare funzionale per definire 
il “ruolo del carattere nella definizione disciplinare del progetto 
architettonico”, e sviluppare i concetti di impermanenza-instabilità, 
interattività, indeterminatezza percettiva.

La tesi L’architettura tradotta. Strategie e procedimenti traduttivi 
per la comprensione dei meccanismi compositivi nel progetto di 
architettura (Vanna Cestarello, Dottorato Architettura – Il progetto per 
la città, il paesaggio, l’ambiente dell’Università di Napoli “Federico II”, 
XXXI ciclo, relatore Ferruccio Izzo) indaga la possibilità di assimilare 
il processo compositivo a quello traduttivo, esaminando i processi 
di contaminazione e i rimandi che si instaurano tra diverse opere di 
architettura – tra “riferimento” e “progetto” – attraverso due principali 
famiglie di procedimenti: “prestito, calco e traduzione letterale” e 
“trasposizione, modulazione, equivalenza e adattamento”.

Il pretesto fornito dai punti di contatto interdisciplinare della 
traduzione per l’architettura, ha innescato la rilettura di architetture 
progettate o realizzate negli ultimi settant’anni. La tesi di ampio respiro, 
riconduce il processo progettuale a operazioni prevalentemente logico-
formali, secondo una lunga tradizione della “filosofia compositiva” 
alla cui base è un carattere metodologico preciso. Nell’ipotesi della 
dissertazione, la traduzione funziona sia come “strategia trasformativa 
specifica” che apre a possibilità inedite per l’architetto, sia come 
“strumento critico per l’individuazione di quei modelli, impliciti o 
espliciti, che l’architetto incorpora in una nuova opera”. Evidentemente 
le relazioni fra testo-interpretazione-progetto sono generalmente 
tendenziose, non appoggiandosi su documentazioni effettive. Tuttavia 
la rilettura attraverso analogie e differenze sulla base di un selezionato 
apparato iconografico (ridisegnato nei paralleli proposti), appare 
efficace nella dimostrazione della tesi.

La tesi Complexity in contemporary architecture: the 
interdependence of form and space (Amra Salihbegovic, Dottorato 
Architettura, Ingegneria delle Costruzioni e Ambiente Costruito del 
Politecnico di Milano, XXXIII ciclo, relatore Domenico Chizzoniti, 
Francesca Bonfanti) si occupa della correlazione tra forma e spazio 
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nel processo di ideazione creativa, nella definizione tipologica e 
figurativa dell’edificio.

“La ricerca propone un quadro concettuale e teorico delle tendenze 
contemporanee dell’architettura e uno strumento di valutazione 
estetica per comprendere e analizzare l’opera costruita” e parte 
dallo stato dell’arte nel superamento della dicotomia tra forma e 
spazio (da Hildebrandt e Schmarsow sino a Venturi). Appoggiandosi 
a più recenti elaborazioni teoriche e tendenze socio-culturali, la 
tesi individua nella “architettura dematerializzata” la tematica 
centrale cui rapportare i casi-studio (musei o edifici culturali dal 
2000 a oggi), analizzati attraverso temi principali e, “per definire i 
livelli di complessità in termini di elementi architettonici e qualità 
spaziali, espressione architettonica e valori simbolici, peculiarità 
dell’esperienza architettonica”, propone anche linee-guida e 
strategie progettuali nella ricerca di nuovi fondamenti disciplinari per 
l’architettura contemporanea.

La tesi Preesistenze in postproduzione. Tecniche compositive 
dell’architettura contemporanea nell’intervento sull’esistente (Fabio 
Sorriga, Dottorato in Ingegneria dell’Architettura e dell’Urbanistica di 
Sapienza Università di Roma, XXXI ciclo, relatore Ruggero Lenci) si 
occupa di tecniche di “modificazione” declinate secondo un’idea di 
continuità e di appartenenza con l’oggetto da trasformare. Attraverso 
l’analisi di numerosi progetti contemporanei catalogati in un atlante, 
si dipanano le associazioni segniche che determinano la preesistenza, 
indagando, sia alcune strategie di azione individuate dalla recente 
critica architettonica (manipolazioni, sovrascritture…), sia le possibilità 
dinamiche di una evoluzione della forma appoggiate a metafore 
di tipo biologico, biomedico, ecc. Nella ricerca di una “grammatica 
formale”, “la postproduzione è prima di tutto un lavoro sul tempo, sulla 
memoria, sulle tracce” che può avvalersi del concetto di “montaggio”, 
come “metodo” di “un’operazione ideativa”, e delle diverse tecniche di 
manipolazione ai fini di strategie progettuali declinate secondo una 
diretta trasposizione dal cinema all’architettura.

Dissertazioni a carattere prevalentemente teorico-operativo

La tesi Norma e forma in architettura: effetti distorsivi e modelli 
normativi (Davide Pisu, Dottorato in Ingegneria Civile e Architettura 
dell’Università degli Studi di Cagliari, XXXII ciclo, relatori Giorgio Peghin, 
Giovanni Marco Chiri) si occupa dello «studio delle manifestazioni 
normative sulla pratica del progetto». Presupponendo un’operabilità sul 
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dominio normativo, considerato come parte del processo progettuale 
e, viceversa, il progetto di architettura come fonte di normatività, 
la tesi, attraverso l’uso di strumenti propri della filosofia del diritto 
e dell’ontologia sociale, prova a definire una tassonomia delle idee 
normative che sottendono molteplici fenomeni architettonici e urbani. 
Individuando attraverso alcuni casi il legame fra dibattito disciplinare 
e professione sulla base della forma deontica (ovvero la modalità 
attraverso la quale la normatività si esprime), la dissertazione intende 
evidenziare le possibilità del progetto come strumento critico-
interpretativo per lo sviluppo di una articolazione normativa più 
efficace, in relazione sia alle esigenze della società, che alla stessa 
qualità della produzione architettonica.

La tesi Il linguaggio della sparizione. Elogia dell’architettura 
ipogea (Antonio Salvi, Dottorato in Ingegneria dell’Energia, dei 
Sistemi, del Territorio e delle Costruzioni dell’Università di Pisa, XXXIV 
ciclo, relatore Antonello Boschi), elaborata dal punto di vista di un 
progettista professionista, indaga il tema dell’architettura ipogea 
secondo sei “chiavi” interpretative, che diventano altrettanti capisaldi 
di una possibile tassonomia ermeneutica-progettuale, esemplificata 
attraverso architetture contemporanee e, nella seconda parte della 
dissertazione, da sette progetti elaborati dallo stesso autore, intesi 
come esercizi per affinamenti progressivi volti a sostanziare una 
circolarità fra teoria e prassi e a evidenziare “il carattere esperienziale 
e fenomenologico” sotteso all’intera tesi.

Rapporto teoria-prassi: fra caratteri speculativi e operativi
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